
NOTA INTEGRATIVA DEL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2017

Il presente bilancio è redatto in conformità all’atto di indirizzo emanato dall’ex Agenzia
per il terzo settore in data 11 febbraio 2009, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. a) del 
D.P.C.M. 21 marzo 2001 n. 329, e si compone dello stato patrimoniale, del rendiconto 
gestionale e della presente nota integrativa.

 Lo schema di bilancio è presentato in forma comparativa: a fronte di ogni singola 
posta è indicato il corrispondente importo relativo all’anno precedente. 

nel rendiconto gestionale le voci sono raggruppate in quatto aree di costi e di proventi
classificate in base alle attività svolte dall’Ente, cost identificate in base alle linee 
guida:

 Attività tipiche, intese come attività istituzionali svolta dall’Ente in base alle 
indicazioni previste dallo statuto;

  Attività promozionali e di raccolta fondi, che comprendono tutte le attività svolte 
dall’Ente per ottenere contributi ed elargizioni finalizzati al reperimento delle risorse 
finanziarie necessarie per il perseguimento dei fini istituzionali;

  Attività accessorie intese quali attività diverse da quella istituzionali, ma 
complementari alle stesse in quanto in grado di garantire all’Ente risorse utili per il 
perseguimento delle finalità istituzionali; 

 Attività di gestione finanziaria e patrimoniale, comunque strumentali all’attività 
istituzionale; 

 Attività di supporto generale, intese quali attività di direzione e di conduzione 
dell’ente che garantiscono la sussistenza dell’organizzazione amministrativa di base.

I valori sono arrotondati per eccesso o per difetto all’euro a seconda che il valore sia 
più o meno superiore ai 50 centesimi di euro. 

Il bilancio è strutturato in modo da fornire una chiara rappresentazione della 
situazione economica, finanziaria e patrimoniale dell’Associazione, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 20bbis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 000.



CRITERI DI VALUTAZIONE E PRINCIPI CONTABILI

Il bilancio è stato predisposto nel rispetto delle linee guida emanate dall’Agenzia per le
Onlus. Le valutazioni sono state fatte in ottemperanza a principi generali di prudenza e
di competenza e non si è fatto ricorso a deroghe nell’applicazione di tali criteri in 
quanto non si sono verificati casi eccezionali.

 Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti principi 
generali: b la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva 
della continuazione dell'attività; b si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di 
competenza dell'esercizio anche se conosciuti dopo la chiusura di questo

In particolare i criteri utilizzati sono i seguenti:

Immobilizzazioni Materiali

Non sono presenti.

Crediti

 Sono esposti al loro presumibile valore nominale di realizzo.

 Disponibilità liquide 

Sono iscritte al valore nominale, e rappresentano le somme disponibili su conti 
correnti 

Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale

Ratei e risconti

 I ratei attivi e passivi 

costituiscono la contropartita di proventi e costi, la cui entità varia in ragione del 
tempo, relativi ad almeno due esercizi per i quali, alla data di bilancio, non si sono 
ancora verificate le corrispondenti variazioni numerarie e sono iscritti in bilancio 
secondo la loro competenza economica e temporale nel rispetto del generale principio 
di correlazione dei costi e dei proventi.

 I risconti attivi e passivi 

rappresentano rispettivamente la porzione di costi e di proventi, la cui entità varia in 
ragione del tempo, relativi ad almeno due esercizi non imputabili al risultato 
economico dell’esercizio in cui si è verificata la corrispondente variazione numeraria.



 Fondi per rischi ed oneri

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

 Comprende,  l’ammontare delle quote accantonate a fronte dei debiti nei confronti del
personale dipendente per trattamento di fine rapporto di lavoro in conformità alle 
disposizioni di legge, di contratti collettivi di categoria e di accordi aziendali 
determinate a norma dell’ art. 2120 del Codice Civile.

 Riconoscimento dei ricavi

I ricavi sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica
temporale. 

Imposte sul reddito, correnti e differite

 Le imposte correnti dell’esercizio sono stimate sulla base di una realistica previsione 
degli oneri d’imposta da assolvere, in applicazione della vigente normativa fiscale.

ATTIVO CIRCOLANTE

CREDITI

SALDO AL 
31/12/2017

€ 00.333

SALDO AL 
31/12/2010

€ 87.048

VARIAZIONE (€ 20.715)
 

Le differenze sono dettagliate dalla tabellina qui sotto:

2017 2010

CREDITI VARI V/TERZI 
50.908

70.011 
(€

13.043)
CREDITI VERSO SOGGETTI 
INTERNI 

9.208
11.108 (€ 1.900)

CREDITI V/S ENTI PREVIDENZIALI 310 (€ 310)
ERARIO C/ACCONTI 157 5.559 (€ 5.402)

Gli acconti versati sono stati direttamente compensati con il debito rilevato.

DISPONIBILITA’ LIQUIDE

SALDO AL 
31/12/2017

€    42.131

SALDO AL 
31/12/2010

€    4.209

VARIAZIONE              €    37.802



Il saldo rappresenta le disponibilità bancarie e la consistenza di cassa alla data di 
chiusura dell'esercizio

RATEI E RISCONTI ATTIVI

SALDO AL 
31/12/2017

€ 58

SALDO AL 
31/12/2010

€ 100

VARIAZIONE( (€ 48)

I ratei attivi sono rappresentati da proventi che non hanno ancora avuto la loro 
manifestazione numeraria; i risconti attivi sono commissioni già pagate ma di 
competenza dell’esercizio successivo.

PASSIVO

La situazione patrimoniale evidenzia un disavanzo di € 12.498 che cumulato alle 
risorse degli esercizi precedenti di  Euro 24.307, da un risultato pari a Euro 11.809.

SITUAZIONE 
PATRIMONIALE

AL 
31/12/2010

INCREMENTI DECREMEN
TI

SALDO AL 
31/12/2017

Fondo di Dotazione (20.840)
Avanzo  esercizio 2010 51.207
Disavanzo  esercizio 2017 12.498
AVANZO CUMULATO 11.809

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

SALDO AL 
31/12/2017

€ 5.429

SALDO AL 
31/12/2010

€ 2.972

VARIAZIONE € 2.457

Comprende le quote degli aventi diritto, alla fine dell’anno l’Associazione aveva  alle 
proprie dipendenze n.2 persone con contratto di lavoro subordinato

DEBITI 

SALDO AL 
31/12/2017

€ 41.141  

SALDO AL 
31/12/2010

€ 00.973  

VARIAZIONE     (€ 19.832)

 Il totale dei debiti, ammonta a € 41.141 e risulta cost composto: 



FATTURE/NOTE CREDITO DA 
RICEVERE

10.815 12.284 4.531

FORNITORI 3.728 10.080 (0.952)
CONTI ERARIALI
Erario c/riten.su redd.lav.dipend.e 
ass.

4.207 15.234 (11.027)

Erario c/ritenute su redditi lav. auton. 200 0 200
Addizionali regionali e comunali 2.700 2.080 20
ERARIO C/IMPOSTE
Erario c/IRAP 200 0.090 (5.830)
Erario c/Ires 0 1.485 (1.485)
ENTI PREVIDENZIALI
INPS dipendenti 280 297 (11)
INPS collaboratori 4.395 3.451  944
INAIL dipendenti/collaboratori 42 388 (340)
Debiti v/fondo Est 40 40 0

DEBITI VARI
Debiti diversi verso terzi 1.940 1.349 591
Debiti verso soggetti interni 970 970 0
Debito verso emittenti carte di 
Credito

850 240 010

DEBITI VERSO IL PERSONALE
Personale c/retribuzioni 2.002 2.708 (40)
Debiti v/collaboratori 2.003 3.008 (1.005)

RATEI E RISCONTI PASSIVI

I risconti passivi per € 51.722 è la parte incassata per la realizzazione del Progetto 
“Containing The Death Penality in Times” relativa al primo anno non ancora realizzata 
e che quindi si manifesterà come costi nell’anno successivo.

SALDO AL 
31/12/2017

€ 51.722

SALDO AL 
31/12/2010

€  3.140

VARIAZIONE € 48.582

CONTO ECONOMICO

PROVENTI

SALDO AL 
31/12/2017

€  405.581

SALDO AL 
31/12/2010

€  250.240

VARIAZIONE €  155.341



 

CONTRIBUTI DA RACCOLTA FONDI
Contributi da Associati 29.715 32.544 (2.829)
Altri contributi da persone giuridiche
PROVENTI da DESTINAZIONE del 5 per 
mille

12.132 11.955 177

PROV. ATTIVITA' TIPICHEb ALTRI 
PROVENTI
Contributi per iniziative da Associati 911 8.085 (7.174)
Contributo C.E. su progetto 234.879 234.879

Ministero Affari Esteri 00.000 110.000 (50.000)

Contributi Enti Locali 05.000 40.000 19.000
PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA’ 
ACCESSORIE
Altri proventi e ricavi 1.039 5.384 (3.745)
PROVENTI FINANZIARI
Interessi attivi su c/c bancari 0 29 (23)
PROVENTI STRAORDINARI
Sopravvenienze attive 098 35.043 (34.945)

I  contributi  da raccolta  fondi   si  riferiscono a donazioni  fatte  da persone fisiche e
persone giuridiche, mentre. Il contributo 5 per mille di € 12.132 rappresenta il risultato
delle  opzioni  esercitate  dai  Contribuenti  in  sede  di  dichiarazione  dei  redditi  Unico
2015,  il  cui  importo  è  stato  incassato  nel  corrente  esercizio.  Si  precisa  che
l’imputazione del contributo in questione viene eseguita nell’esercizio in cui il relativo
ammontare  risulta  certo  e  oggettivamente  determinabile.  I  proventi  da  attività
accessorie  sono  vendite  del  libro  “  Rapporto  della  Pena  di  Morte  anno  2017”,  il
contributo della Comunità Europea di € 234.879 si riferisce alla quota parte incassata
per la realizzazione del progetto “ Containing the Death Penality in Times”.  

Le donazioni erogate nei confronti dell’associazione Nessuno Tocchi Caino godono dei
benefici fiscali a favore dei donanti previsti  dal TUIR e dalle altre norme fiscali  con
riferimento alle donazioni a favore delle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale e
delle Organizzazioni non governative riconosciute.

 I proventi finanziari si riferiscono ai rendimenti delle liquidità temporanee.

I proventi straordinari sono storno di debiti.  

ONERI

SALDO AL 
31/12/2017

€ 418.078

SALDO AL 
31/12/2010

€ 199.032

VARIAZIONE € 219.040

ONERI DI SUPPORTO GENERALE 2017 2010 variazione
 ACQUISTO DI BENI 



 Attrezzature 0 25 (25)
 Elaboratori 99 188 (89)
 Acquisto giornali, riviste, libri 30 18 18
 Materiale di consumo 181 285 (104)
 Spese varie 243 05 178
 Materiale di cancelleria 00 78 (12)
 ACQUISTO DEI SERVIZI 
 Pulizia locali 
 Telefoniche 397 348 49
 Compensi a professionisti 5.000 3.054 1340
 Locomozione 0 73 (73)
 Postali e spedizioni 0 427 (427)
Manutenzione macchine 0 130 (130)
Servizi internet 183 58 125
 PERSONALE 
 Personale dipendente 17.828 0 17.828
Oneri personale dipendente 37 21 10
Previdenza Integrativa 0 253 (253)
 Accantonamento TFR 2.408 2.383 85
 Assicurazione su infortuni I.N.A.I.L. 305 121 184
 Collaborazioni Coordinate e 
Continuative 

32.274 2.558 29.710

 Oneri su collaborazioni 9.100 1.445 7.721
 Rimborso stage 
 Prestazioni di lavoro autonomo 1.000 0 1.000
ONERI DIVERSI DI GESTIONE
Penalità e arrotondamenti 1.050 711 939
ONERI TRIBUTARI
IRAP 7.289 0.090 1193
IRES 393 1.485 (1092)
ONERI DI PROMOZIONE RACCOLTA 
FONDI 
 Tessere 25 342 (317)
 Spedizione tessere 0 213 (213)
 Mailing 91 1.975          (1884

)
 Sito Internet 
ONERI ATTIVITA’ TIPICHE
 Iniziative Varie 13.983 10.453            

3.530
 Contributi per iniziative 150 150 0
Pubblicità sui Social 0 27 (27)
PROGETTI
Containing the death penalty in times 234.899 0 234.899
Lobby Risoluzione ProbMoratoria 0 28.817 (28.817)
Rapporto sulla Pena di Morte 50.171 91.759 (41.588)
Monitoraggio dell’uso della Pena di 
Morte

0 43.494 (43.494)

 Congresso 098 374 324
 ONERI FINANZIARI 
 Commissioni e spese bancarie 2.880 940 1940
 Commissioni su contributi raccolta 
fondi 

108 48 120

 ONERI STRAORDINARI 
Sopravvenienze passive 30.392 17 30.375

I costi escludendo quelli relativi al progetto cofinanziato dalla Comunità Europea 
“Containing the death penalty in times”  di importo pari a € 234.899, continuano a seguire 



un trend di contenimento, legato al fatto, che i proventi sia per scelte politiche che per
la crisi finanziaria in cui versa il nostro paese, hanno un trend al ribasso e questo ha 
determinato un disavanzo pari a € 12.498.

Per quanto riguarda il personale dipendente, si riporta la specifica per attività.

PERSONALE

SUPPORTO GENERALE 02.079
RAPPORTO PENA DI 
MORTE

50.171






















	(€ 13.043)

